
 
 

Spett. le COMUNE DI TARANTO 

11ª Direzione LL.PP. – Patrimonio – Sicurezza sui Luoghi di Lavoro 
U.O. n° 7 - Servizio Edilizia Cimiteriale 

Piazzale Plinio, 15-16 
74121 TARANTO 

 
 

Oggetto: 

AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA 
(ai sensi dell’art. 89 – comma 2 del D. Lgs. 06/09/2011, n°159) 

 
 
Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________________ 
 
Codice Fiscale: 

                

 
nato/a __________________________________________ Prov. di _____________ il _________________ 
 
residente in _________________________________________ Prov. di ____________  Cap. ____________ 
 

in qualità di *___________________________ dell’Impresa ______________________________________ 

 

con Sede Legale in  ___________________________  alla via ___________________________________ 

 

incaricata dal Sig. ________________________________________________________________________ 

 

concessionario di** _____________________________________ nel cimitero di*** __________________  

 
consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci e falsità negli atti, richiamate dall’art. 
76 del D.P.R. n°445 del 28/12/2000, con la presente 
 

DICHIARA 
 

che alla data odierna non sussistono, nei propri confronti, cause di divieto, di decadenza o di 
sospensione, di cui all’art. 67 del D. Lgs. 06/09/2011, n°159 (vedi retro del presente modulo). 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Taranto , lì ________________ 
 In fede 
 (timbro e firma) 
 ____________________________ 
 
 

 

 
N.B.: l’autocertificazione antimafia non è soggetta ad autentica e può essere: 

a) sottoscritta davanti all’impiegato addetto; 

b) sottoscritta dal dichiarante prima della presentazione; in tal caso, come anche nell’ipotesi di invio a mezzo posta o di presentazione da 
parte di un terzo, è necessario allegare fotocopia di un documento di riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità. 

* indicare se titolare (in caso di impresa individuale) o legale rappresentante (se associazione o società) 
** indicare se trattasi di tumulo monoposto/biposto, cappella gentilizia, edicola funeraria, tomba sociale 
*** indicare se il manufatto è a Taranto o a Talsano 

 



 

CAUSE DI DIVIETO, DI SOSPENSIONE E DI DECADENZA 
previste dall’articolo 67 del D. Lgs. 06/09/2011, n. 159 

 

I) cause di divieto ad ottenere licenze, le concessioni, le iscrizioni, le erogazioni e gli altri provvedimenti ed atti nonché 
a concludere i contratti e subcontratti indicati nell’articolo 67, comma 1 e 2 del d.lgs. n. 159/2011: 

a) provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione (art. 67, comma 1 del d.lgs. n. 159/2011); 
b) sentenza definitiva di condanna o sentenza di primo grado confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui 
all’articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale (art. 67, comma 8, del d.lgs. n. 159/2011); 
c) provvedimento del tribunale che dispone in via provvisoria i divieti nel corso del procedimento di prevenzione, se 
sussistono motivi di particolare gravità (art. 67, commi 3 e 5, del d.lgs. n. 159/2011); 
d) provvedimento del tribunale che dispone che i divieti operino anche nei confronti di chiunque conviva con la 
persona sottoposta a misura di prevenzione, nonché nei confronti di imprese, associazioni, società e consorzi di cui 
la persona sottoposta a misura di prevenzione sia amministratore o determini in qualsiasi modo scelte ed indirizzi 
(art. 67, comma 4, del d.lgs. n. 159/2011); 

 
II) cause di sospensione dell’efficacia delle iscrizioni, delle erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di cui all’art. 67, 
commi 1 e 2 del d.lgs. n. 159/2011: 

a) provvedimento del tribunale che in via provvisoria sospende l’efficacia delle iscrizioni, delle erogazioni e degli altri 
provvedimenti ed atti di cui all’art. 67, commi 1 e 2, della legge 575/1965 (art. 67, commi 3 e 6, del d.lgs. n. 
159/2011); 

 
III) cause di decadenza di diritto delle licenze, autorizzazioni, concessioni, iscrizioni, abilitazioni ed erogazioni di cui 
all’art. 67, comma 2 del d.lgs. n. 159/2011: 

a) provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione (art. 67, comma 2, del d.lgs. n. 159/2011); 
b) sentenza definitiva di condanna o sentenza di primo grado confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui 
all’art. 51, comma 3 bis, del codice di procedura penale (art. 67. Comma 8, del d.lgs. n. 159/2011); 
c) provvedimento del tribunale che dispone che le decadenze operino anche nei confronti di chiunque conviva con la 
persona sottoposta a misura di prevenzione, nonché nei confronti di imprese, associazioni, società e consorzi di cui 
la persona sottoposta a misura di prevenzione sia amministratore o determini in qualsiasi modo scelte ed indirizzi 
(art. 67, comma 4, del d.lgs. n. 159/2011); 

 
IV) Cause di sospensione del procedimento amministrativo concernente i provvedimenti, gli atti, i contratti e 
subcontratti di cui all’art. 67, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 159/2011: 

a) procedimento di prevenzione in corso e preventiva comunicazione al giudice da parte della pubblica 
amministrazione interessata (art. 67, comma 6, seconda parte del d.lgs. n. 159/2011). 

 
 

INFORMATIVA ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 
“Codice in materia di protezione dei dati personali” 

 

L'Amministrazione Comunale informa che: 

 il trattamento dei dati conferiti con dichiarazioni / richieste è finalizzato allo sviluppo del relativo procedimento 
amministrativo ed alle attività ad esso correlate; 

 il conferimento dei dati è obbligatorio per il corretto sviluppo dell'istruttoria e degli altri adempimenti; 

 il mancato conferimento di alcuni o di tutti i dati richiesti comporta l'interruzione / l'annullamento dei procedimenti 
amministrativi; 

 in relazione al procedimento ed alle attività correlate, il Comune può comunicare i dati acquisiti con le dichiarazioni 
/ richieste ad altri Enti competenti; 

 il dichiarante può esercitare i diritti previsti dall'art. 7 del D.Lgs. 196/2003, ovvero la modifica, l'aggiornamento e la 
cancellazione dei dati; 

 titolare della banca dati è il Comune di Taranto; responsabili del trattamento dei dati sono i responsabili dei Servizi 
interessati. 


